
Opportunità di stage presso “Non c’è Pace senza Giustizia” 
Sede di Roma 
 
Non c’è Pace Senza Giustizia  (NPSG) è una associazione senza fini 
di lucro, costituita nel 1993 a seguito di una campagna del 
Partito Radicale, che lavora per la protezione e la promozione dei 
diritti umani, della democrazia, dello stato di diritto e della 
giustizia internazionale. 
 

Gli attuali campi di azione di NPSG includono la promozione delle 
riforme democratiche nella regione del cosiddetto broader Middle 
East and North Africa , attraverso la creazione di un dialogo 
costruttivo tra governi, parlamenti e società civile; una campagna 
per la ratifica e l’effettiva implementazione del Protocollo di 
Maputo sui diritti delle donne in Africa e in particolare per il 
contrasto e la prevenzione delle mutilazioni genitali femminili; 
il rafforzamento di un efficace sistema di giustizia penale 
internazionale per la prevenzione, la deterrenza e il 
perseguimento di genocidio, crimini di guerra e crimini contro 
l’umanità. 
 

La strategia di NPSG mira a diffondere consapevolezza e a 
stimolare il dibattito pubblico, anche attraverso l’organizzazione 
di eventi quali conferenze o seminari in cooperazione con governi 
e società civile. Inoltre, NPSG offre, attraverso il lavoro di 
esperti legali, assistenza tecnica ai governi in occasione di 
negoziati su documenti relativi ai diritti umani nonchè per 
l’adattamento delle diverse legislazioni nazionali. Infine, NPSG 
ha una lunga esperienza sul campo di attività di conflict mapping  
e di documentazione di violazioni del diritto umanitario su larga 
scala.  

 
La nostra associazione è dinamica e giovane. Cerchiamo studenti 
desiderosi di effettuare uno stage lavorativo non retribuito che 
siano interessati ad approfondire temi di attualità politica e 
sociale, con capacità di scrittura e di ricerca, con una 
conoscenza approfondita della lingua inglese e possibilmente del 
francese, con un’ottima conoscenza del pacchetto Office, che siano 
accurati e puntuali sul lavoro, e che sappiano adattarsi bene 
anche nelle situazioni di emergenza.  
Gli stagisti verranno introdotti e collaboreranno ai quattro 
progetti legati alla nostra associazione. 

 
Giustizia Penale Internazionale 
 
Le situazioni in cui i diritti umani subiscono le violazioni più gravi 
sono le situazioni di conflitto o post conflitto. La risposta della 
comunità internazionale, che interviene promuovendo misure immediate e a 
breve termine per porre fine a tali situazioni, non può essere la 
risposta adeguata se non parte dal presupposto che è necessario 



garantire innanzitutto un meccanismo giudiziario che porti alla 
individuazione e alla condanna dei responsabili di crimini gravissimi. 
Non c’è Pace Senza Giustizia è stata fondata con l’obiettivo di 
promuovere e sostenere l’istituzione della Corte Penale Internazionale 
per genocidio, crimini di guerra e contro l’umanità, vedendo in essa il 
primo segmento di un sistema di giustizia penale internazionale 
efficace, imparziale e con un grande potere deterrente. 
 
Il programma sulla giustizia penale internazionale di NPSG è tutt’ora 
volto al sostegno delle strategie nazionali ed internazionali per 
ristabilire lo stato di diritto e garantire giustizia e risarcimento 
alle vittime di gravi violazioni del diritto internazionale, sia 
attraverso la Corte Penale Internazionale sia attraverso Corti e 
Tribunali ad hoc , nonché altri strumenti giudiziari nazionali. 
 
Obiettivo generale del programma è quello di contribuire ad assicurare 
che il meccanismo giudiziario adottato per portare di fronte alla 
giustizia i responsabili di gravi crimini – sia esso la Corte Penale 
Internazionale, una corte ad hoc  o una corte nazionale – venga 
effettivamente strutturato e reso consistente con la legislazione 
nazionale, rispondendo ai più alti standard di tutela dei diritti umani 
e contribuendo così all’avvio del processo di riaffermazione dello stato 
di diritto. 
In questo contesto, Non c’è Pace Senza Giustizia rileva nella Corte 
Penale Internazionale lo strumento più alto e più garantista dei diritti 
delle vittime e degli accusati di genocidio, crimini di guerra e contro 
l’umanità e promuove attività volte all’affermazione dell’universalità 
dello Statuto della Corte attraverso una campagna per la ratifica e 
l’adeguamento legislativo nazionale dello Statuto da parte del maggior 
numero di Paesi. 

 
Mutilazioni Genitali Femminili 
 
Nel corso degli anni, NPSG ha esteso le attività per la promozione, la 
tutela e l’affermazione dei diritti umani anche in altri contesti in cui 
essi vengono messi in discussione a fronte di ragioni politiche e 
culturali. 
 
Il programma sulle mutilazioni genitali femminili, che ha avuto inizio 
nel 2000, è volto al contrasto e alla prevenzione di una pratica 
tradizionale molto diffusa, che viola il diritto all’integrità personale 
e che viene perpetrato su milioni di donne e bambine in tutto il mondo. 
L’obiettivo generale del programma è quello di contribuire allo sviluppo 
di un contesto politico, giuridico e sociale che giunga a mettere in 
discussione i tradizionali atteggiamenti e comportamenti relativi alle 
MGF, sollecitandone l’abbandono nel contesto della promozione e tutela 
dei diritti fondamentali delle donne e delle bambine. In particolare le 
attività si articolano sulla promozione, ratifica e adeguamento del 
Protocollo aggiuntivo alla Carta Africana dei Diritti Umani e dei Popoli 
sui Diritti delle Donne, conosciuto anche come Protocollo di Maputo.  
 
Il programma è volto a rafforzare la capacità d’azione dei promotori dei 
diritti delle donne e di coloro che conducono attività sul campo per il 
contrasto e l’abbandono delle MGF nonché a promuovere riforme 
legislative come strumento per il cambiamento delle convenzioni sociali 



che costituiscono il fondamento della pratica delle mutilazioni genitali 
femminili. 

 
Democrazia in Medio Oriente 
 
Obiettivo generale del programma per la democrazia nel cosiddetto “Medio 
Oriente allargato” e Nord Africa (bMENA)*, iniziato nel 2003, è quello 
di promuovere i principi della democrazia e dei sistemi di governo e di 
organizzazione istituzionale di tradizione liberale. attraverso il 
rafforzamento di un meccanismo di consultazione politica che renda 
partecipe la società civile come interlocutore legittimo e necessario 
dell’istituzione statale sui temi relativi alle riforme democratiche.  
Il programma viene portato avanti sia a livello nazionale che regionale, 
in cooperazione con diversi governi e partner non governativi, con 
l’obiettivo di sviluppare una consultazione efficace e duratura sulle 
riforme democratiche. 

 
Federalismo in Iraq e Città Miste 
 
Nell’ambito del programma per la democrazia in Medio Oriente, il 
“Progetto Iraq”, avviato nel 2006, è volto a contribuire al processo di 
costruzione costituzionale e istituzionale in Iraq attraverso la 
promozione di un dialogo aperto tra i leader politici sui temi più 
complessi e delicati, in particolare sull’attribuzione delle 
responsabilità e dei poteri a livello statale, regionale, provinciale, 
delle città e delle municipalità. Promuovendo i principi democratici 
della nuova Costituzione irachena, tra cui l’affermazione dello stato di 
diritto e la tutela dei diritti umani, il programma ha l’obiettivo di 
creare occasioni di confronto e di negoziato tra i protagonisti del 
processo costituzionale coinvolgendo anche gli esponenti della società 
civile irachena.  
 
Strategia 
 
Per ciascuno dei programmi le priorità di azione vengono individuate 
sulla base delle necessità riscontrate direttamente sul campo, 
coinvolgendo nell’analisi e nella realizzazione delle attività tutti i 
settori e le categorie coinvolte o interessate. La strategia di Non c’è 
Pace Senza Giustizia è volta ad accrescere la conoscenza e 
l’informazione sui diversi aspetti politici affrontati dai diversi 
programmi, alimentando il dibattito pubblico attraverso campagne 
politiche che si articolano in incontri a livello regionale e 
internazionale. Tali incontri vengono organizzati in collaborazione con 
il governo del Paese in cui si tengono, con l’obiettivo di promuovere la 
partnership tra istituzioni pubbliche, organizzazioni non governative e 
altri settori della società civile. L’associazione inoltre conduce un 
programma di assistenza tecnico-legale mettendo a disposizione dei 
governi che lo richiedano esperti giuridici per la stesura di disegni di 
legge e per fornire assistenza nel corso di negoziati sugli strumenti 
legali utili a garantire il rispetto dei diritti umani. 
Infine, NPSG ha acquisito un’esperienza unica  nell’ambito della 
“mappatura dei conflitti” ( conflict mapping ), una tecnica di 
documentazione su ampia scala di violazioni del diritto umanitario nelle 



aree colpite da conflitti nonchè nella conduzione di programmi di 
sensibilizzazione pubblica che coinvolgano le comunità locali in aree di 
guerra o in situazioni di post-conflitto su temi di giustizia penale 
internazionale.  

 
Non c’è pace senza Giustizia organizza eventi pubblici a livello 
governativo in partnership con la società civile, come conferenze o 
seminari a sostegno di una riflessione politica e strategica su ciascuno 
dei quattro temi descritti. Gli stagisti quindi potranno collaborare 
alla preparazione di tali eventi. 
 
Inoltre il/La candidato  sarà inserito/a nel team di lavoro dell’attività 
di ufficio stampa, nella traduzione di testi dall’inglese all’italiano e 
viceversa, nella campagna volta ad ottenere il contributo dei Comuni, 
delle Provincie e delle Regioni italiane a sostegno delle nostre 
iniziative.  

 
Le domande possono essere inviate, insieme al curriculum vitae a: 
 
Carla Caraccio 
Email: ccaraccio@npwj.org 
Telefono: 06-68803791 
 


